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Luogo arrivo

Franco Nicolò

effettiva

Napoli

Incipit Signor Franco mio, non ho altro che dirvi se non che vorrei che Messer Tammaro

Contenuto

Fonte

Antonio Soriceo scrive a Nicolò Franco una lettera dal sapore comico. Comincia dicendo che vorrebbe
che "Messer Tammaro, Signor Sabbato, et Mastro Calore, pigliassero un dì tanta piena, che i nostri Ser
risolati se n'andassero Pietto a balli a la volta là de la Fraula". Si dispiace della notizia, datagli da Franco,
della morte di Padre Domenico [da Terracina]. Passa poi a parlare di una donna, che vorrebbe
incontrare Franco a Cosenza, ricordando l'intercessione fatta da Sorrento per conto dello stesso Franco.
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